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Domenica 2 agosto 2026  
Decima dopo Pentecoste 

Vangelo secondo Marco (Mc 12, 41-44) 

In quel tempo. Gesù seduto di fronte al tesoro, osservava come la folla vi gettava 
monete. Tanti ricchi ne gettavano molte. Ma, venuta una vedova povera, vi gettò 
due monetine, che fanno un soldo. Allora, chiamati a sé i suoi discepoli, disse loro: 
"In verità io vi dico: questa vedova, così povera, ha gettato nel tesoro più di tutti gli 
altri. Tutti infatti hanno gettato parte del loro superfluo. Lei invece, nella sua 
miseria, vi ha gettato tutto quello che aveva, tutto quanto aveva per vivere». 

Gesù ci aiuta a guardare con attenzione la realtà, cogliendovi non solo gli aspetti problematici più 
evidenti, come l'atteggiamento vanitoso e ambizioso dei ricchi e degli uomini religiosi, ma anche 
ciò che potrebbe apparire loro insignificante, irrilevante, poco interessante, come il gesto di una 
vedova, molto povera, che getta nel tesoro del Tempio due monetine Sembra che Gesù voglia 
dire: «da qualsiasi parte la guardiate, l'offerta della vedova, corrisponde al minimo assoluto. Ma 
se guardate con più attenzione scoprirete che non è così». Esso, infatti, esprime la caratteristica 
fondamentale di coloro che prendono sul serio la prima delle beatitudini, quella dei poveri in 
spirito, cioè l'offerta totale di sé al Signore e al prossimo. Perché è così, se non hai più nulla di 
materiale da offrire, ti rimane solo una cosa da donare: te stesso! 
La vedova del vangelo dà tutto ciò che ha per vivere, dà se stessa, e si mette nelle mani di Dio, 
per gli altri. È questo il significato perenne della sua offerta, che Gesù esalta perché, a differenza 
di quella dei ricchi che si limitano ad offrire parte del loro superfluo, consiste nel dono totale di 
sé!. 

Carla Losa 

Domenica 9 agosto 2026 
Undicesima dopo Pentecoste 

Vangelo secondo Matteo (10, 16-20) 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: «Ecco: io vi mando come pecore 
in mezzo a lupi; siate dunque prudenti come i serpenti e semplici come le colombe. 
Guardatevi dagli uomini, perché vi consegneranno ai tribunali e vi flagelleranno nelle 
loro sinagoghe; e sarete condotti davanti a governatori e re per causa mia, per dare 
testimonianza a loro e ai pagani. Ma, quando vi consegneranno, non preoccupatevi 
di come o di che cosa direte, perché vi sarà dato in quell’ora ciò che dovrete dire: 
infatti non siete voi a parlare, ma è lo Spirito del Padre vostro che parla in voi». 
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Nel capitolo decimo del vangelo di san Matteo Gesù, dopo aver scelto i dodici Apostoli, li inviò e 
diede loro alcune istruzioni per la loro missione. Fra esse, quelle che ascoltiamo nel brano di 
questa domenica e che ci comunicano l’idea principale: “Non abbiate paura”.   
Gesù avverte i suoi che troveranno difficoltà, persecuzioni, incomprensioni... ma che la minaccia 
maggiore non verrà da coloro che tenteranno di metterli a tacere, e neppure da coloro che 
attenteranno alla loro vita. L’unico vero pericolo verrà da chi “ ha il potere di far perire nella 
Geenna e l’anima e il corpo”, da chi può condurre al peccato, alla perdita dell’amicizia con Dio.  
Siamo figli di Dio! Non abbiamo motivo di temere, anche se la paura fa parte della vita umana. Fin 
da bambini abbiamo provato timori che forse poi si rivelavano infondati e sparivano. Anche nella 
maturità ci si presentano delle paure per certe situazioni spiacevoli – dolore, incomprensioni, 
solitudine, incertezze, morte... – ma non abbiamo motivo di temere, perché non siamo soli.   
Siamo figli di Padre amorevole, che, se si occupa delle sue creature sin nei minimi dettagli, a 
maggior ragione si prenderà cura dei figli che si affidano a Lui.  
Questo implica una visione di fede, che cambia l'atteggiamento dell'uomo di fronte alla prova e al 
dolore: “Il credente - commentava Benedetto XVI – non si spaventa dinanzi a nulla, perché sa di 
essere nelle mani di Dio, sa che il male e l’irrazionale non hanno l’ultima parola, ma unico Signore 
del mondo e della vita è Cristo, il Verbo di Dio incarnato, che ci ha amati sino a sacrificare se 
stesso, morendo sulla croce per la nostra salvezza. Più cresciamo in questa intimità con Dio, 
impregnata di amore, più facilmente vinciamo ogni forma di paura”.  
Lo Spirito santo ci doni ogni giorno la grazia di affrontare le prove della vita con quella fortezza 
che permise alla santa martire Teresa Benedetta della Croce (Edith Stein), di cui oggi ricorre la 
festa liturgica, e a tutti i santi martiri, di perseverare nelle prove fino al dono della propria vita per 
amore del Signore. 
 

Madre Daniela delle Suore Adoratrici  

 

 

 Sabato 1 agosto alle 11 nei Cimiteri c’è il Rosario per i defunti del mese di luglio. 

 A S. Valeria ad agosto è sospesa la S. Messa delle ore 8.00 sia festiva che feriale.  

 Martedì 4 agosto c’è la gita sul lago di Garda: ore 6.45 ritrovo, 7 partenza, 9.30 arrivo a 
Garda, 10.15 imbarco per Riva del Garda con pranzo a bordo, 17 sosta al Santuario della 
Madonna del Frassino a Peschiera del Garda, ore 20 arrivo a Seregno. 

 L’offerta di domenica 26 luglio per la colletta nazionale pro Venezuela è stata di 4.500 
euro. Grazie a chi ha contribuito!  

 

APOSTOLATO DELLA PREGHIERA DI AGOSTO 2026 
Intenzioni del Papa: “Preghiamo perché nelle grandi città, spesso segnate da anonimato e 
solitudine, riusciamo a trovare nuove forme di annuncio del Vangelo, scoprendo vie creative 
per costruire comunità”.  

 Intenzione dei Vescovi: “Ti preghiamo, Signore, affinché la Chiesa si apra con speranza al 
futuro affidandosi alla forza creativa del progetto di Dio per ciascuno”. 
 

Intenzione per il Clero: “Cuore di Gesù, dona ai tuoi preti la ricerca costante di quel “di più” che 
è vitale tensione per chi desidera consacrarsi alla gloria di Dio nel servizio dei fratelli”. 
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PARROCCHIA S. AMBROGIO 
Orari di apertura della chiesa: 8.00 – 18.00 
 0362 230810 – Sito internet https: 
www.comunitapastoraleseregno.it/8/sant-ambrogio 
Comunità pastorale: 

https: www.comunitapastoraleseregno.it 
don Fabio Sgaria – cellulare 340 0720264 
        @parrocchiasantambrogioseregno 
         e-mail: parrocchiasantambrogioseregno@gmail.com 
            Parrocchia Sant’Ambrogio Seregno 
           @instambrogioo    -   @parrocchiasambrogio 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 

 
 
 
 

CELEBRAZIONI E INTENZIONI SS. MESSE 02/08 AL 16/08 
 
 
 

Domenica 02 
X dopo Pentecoste 

1Re 8, 15-30 - Sal 47 (48) - 1Cor 3, 10-17 - Mc 12, 41-44 
08.10: Celebrazione delle LODI MATTUTINE 

08.30: Def. Rachele e Fam. Rovelli 

10.30: Def. Rachele, Giovanni, Carmen, Cesar 

Lunedì 03 
Feria dopo Pentecoste 

2Cr 5, 2-14 - Sal 83 (84) - Lc 11, 27-28 

08.30: Def. Pozzi Maria e don Luigi 

Martedì 04 
S. Giovanni  

Maria Vianney 

2Cr 7, 1-10 - Sal 95 (96) - Lc 11, 29-30 

08.30: Per tutti i parroci 

Mercoledì 05 
Feria dopo Pentecoste 

2Cr 8, 17 – 9, 12 - Sal 71 (72) - Lc 11, 31-36 

08.30: 
Def. Mons. Ferdinando Rivolta 
         Edoardo, Maria Carla, Valerio e Maria 

Giovedì 06 
Trasfigurazione  

del Signore 

2Pt 1, 16-19 - Sal 96 (97) - Eb 1, 2b-9 - Mt 17, 1-9 

18.00: Per la nostra comunità 

Venerdì 07 
Feria dopo Pentecoste 

2Cr 10, 1-4. 15-19 - Sal 105 (106) - Lc 11, 46-54 

08.30: Def. Enrico - Fam. Castagna e Scardigno 

Sabato 08 
san Domenico 

Dt 4, 9-20 - Sal 98 (99) - Col 1, 21-23 - Lc 13, 23-30 

18.00: Per i benefattori defunti della comunità 

Domenica 09 
XI dopo Pentecoste 

1Re 19, 8b-16. 18a-b - Sal 17 (18) - 2Cor 12, 2-10b - Mt 10, 16-20 
08.10: Celebrazione delle LODI MATTUTINE 

08.30: Def. Hanah Anodozie 
10.30: Def. Arienti Gabriele 

 

Lunedì 10 
San Lorenzo 

Is 43, 1-6 - Sal 16 (17) - 2Cor 9, 6b-9 - Gv 12, 24-33 

08.30: Per i cristiani perseguitati 

Martedì 11 
Santa Chiara d’Assisi 

2Cr 28, 16-18a. 19-25 - Sal 78 (79) - Lc 12, 4-7 

08.30: Per la pace 

Mercoledì 12 
Feria dopo Pentecoste 

2Cr 29, 1-12a. 15-24a - Sal 47 (48) - Lc 12, 8b-12 

08.30: Per l’impegno dei cristiani nel mondo 

 
 

 



Giovedì 13 
Feria dopo Pentecoste 

2Cr 30, 1-5. 10-13. 15-23. 26-27 - Sal 20 (21) - Lc 12, 13-21 

18.00: Def. Cariglia Michelina 

Venerdì 14 
San Simpliciano, 

vescovo 

2Cr 36, 5-12. 17 - Sal 78 (79) - Lc 12, 22-26 

18.00: Def. Camagni Giuseppe 

Sabato 15 
Assunzione 

di Maria al cielo 

Ap 11, 19; 12, 1-6a. 10ab - Sal 44 (45) - 1Cor 15, 20-26 - Lc 1, 39-55 
08.10: Celebrazione delle LODI MATTUTINE 

08.30: Per chi ci ha chiesto una preghiera 
10.30: Per tutte le mamme del mondo 

18.00: Per i benefattori defunti della comunità 

Domenica 16 
XII dopo Pentecoste 

2Cr 36, 11-21 - Sal 105 (106) - Rm 2, 12-29 - Mt 11, 16-24 

08.10: Celebrazione delle LODI MATTUTINE 

08.30: Per Papa Leone 
10.30: Per la comunità 

 

 

 

 

 

1-2 agosto 
Indulgenza del Perdono d’Assisi 

 

La Porziuncola è la piccola chiesa situata 
all’interno della Basilica di S. Maria degli Angeli. 
Tra le sue mura, san Francesco comprese la sua 
vocazione, accolse santa Chiara e i primi frati, 
ricevette infine il cosiddetto “Perdono d’Assisi” 
che si rinnova ogni anno l’1 e il 2 agosto. 

 

Breve storia del “Perdono d’Assisi” 
Le fonti narrano che una notte dell’anno 1216, 
san Francesco è immerso nella preghiera presso 
la Porziuncola, quando improvvisamente dilaga 
nella chiesina una vivissima luce ed egli vide 
sopra l’altare il Cristo e la sua Madre santissima, 
circondati da una moltitudine di angeli. Essi, 
allora, chiedono a San Francesco che cosa 
desideri per la salvezza delle anime. La risposta 
di Francesco è immediata: “Ti prego che tutti 
coloro che, pentiti e confessati, verranno a 
visitare questa chiesa, ottengano ampio e 
generoso perdono, con una completa 
remissione di tutte le colpe”. “Quello che tu 

chiedi, o frate Francesco, è grande – gli dice il 
Signore – ma di maggiori cose sei degno e di 
maggiori ne avrai. Accolgo quindi la tua 
preghiera, ma a patto che tu domandi al mio 
vicario in terra, da parte mia, questa indulgenza”. 
Francesco si presenta subito al pontefice Onorio 
III che lo ascolta con attenzione e dà la sua 
approvazione. Alla domanda: “Francesco, per 
quanti anni vuoi questa indulgenza?”, il santo 
rispose: “Padre santo, non domando anni ma 
anime”. E felice, il 2 agosto 1216, insieme ai 
Vescovi dell’Umbria, annuncia al popolo 
convenuto alla Porziuncola: “Fratelli miei, voglio 
mandarvi tutti in Paradiso!”. Da allora ogni anno 
si celebra la grazia di questa Indulgenza. 

 

L’INDULGENZA PLENARIA 
L’indulgenza della “Porziuncola” della anche 
“Perdono d’Assisi” si può ottenere (una sola volta) 
dal mezzogiorno del 1 agosto alla sera del 2 agosto 
alle seguenti condizioni: 
 

✓ Disporre l’animo a sincera conversione. 
 

✓ Visitare una chiesa parrocchiale o una chiesa 
francescana. 

 

✓ Rinnovare la propria Professione di fede 
pregando il Credo. 

 

✓ Pregare il Padre nostro. 
 

✓ Pregare per il Papa. 
 

✓ Confessarsi, celebrare l’Eucarestia e ricevere 
la Comunione. 
(o nella stessa occasione della visita alla 
Chiesa oppure nell’arco di tempo che include 
gli otto giorni precedenti e successivi). 


